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8 0 XX A RIO

Pa:rte ufficiale.

LEGGI E DECRETI.
' LEGG I EDECRET I

REGIO DECRETO 29 giugno 1922, n. 961, che abolisce il conto
corrente ialit¤ito per il servizio dei pellami e'dei materiali
úccessori, e aftribuisce le entrate e le spese relative al bilancio

dello Stato.

SGIÑDËÒhETO 1* luglio 1922, n. 919, che erige in Ente morale
.

la < giera di Milano c2mpionaria internazionale >

REGIO DECRETO 2 luglio 1922, n. 953, col qµale gli Enti auto-
nomi portuali di Cremona e di Piacenza sono ammessi a farsi
rappresentare e difendere in giudizio dalla R.Avvocatura era-
riale. ·

REGIO _DECRETO 29 giugno 1922, n. 959, che rinvia al 16 gen-

Raio 1923 l'annullamento obbliçatorio delle marche de bollo

mediante perforazione, di cu¿ al R. decreto 29 dicembre ž091,
n. 2061.

REGIO DECRETO 29 giugno î922, n.960, relativo of dirittodi pa-
trocinio dei difensori penali nelle nuove Provincie,

RELAZIONI E REGi DECRETI per la prorogg del poteridei Regi
commissari straordinari per le disciolte Amministrationi co-
munali di Cetona (Siena), Quinto Ÿalpuntena (Verona), Col-
legno (Torino), Andorno (Novara) e Garaguso (Potenza).

DECRETO MINISTERIALE che fissa la data dell'entrata in vigore
i del nuovo coefficiente di maggiorazione del dazio sullo zuc-

chero di prima classe.

Disposizioni diverse.

Ministero della guerra: Disposizioni.nel personale dipendente-..
Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero

per I industria ed il commercio: Corso medio del cambi -

Media dei consolidati negoziati a contanti - ãfinistero del-

l'interno : Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 24

dal 12 al 18 giugno 1922 - itinistero del tesoro: Perdita di

certificati -- Rettifica d'intestazione - Ministero delle finanze:
I)ispytmioni , nel personale dipendente.

Iroglio delle inserzioni.

Il numero 961 della raccoltaufficiale delle leggi e derdecretidel
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei' volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 14 dicembre 1919, n. 2482, e
30 settembre 1920, n. 1389 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiama doofetato e decretiamo :

Art. 1.

A datare dal 1° luglio 1922, il conto corrente per la

gestione e il finanziament a della liquidazione dei pel-
lami e dei materiali accessori, istituito col Regio de-
creto i4 diceinbre 1919, n. 2482, ò abolito.
Il fondo che alla data suddetta risulterà disponibile

sul cennato conta corrente sarà versato al c3ntal>ife
del Portaf aglio, iti canto delle somme a quest'ultimo
dovute in dipendenza delle erogazioni disposte all'estero
pe; l'acquisto dei pellami e dei materiali accessori.

Art. 2.

Dalla stessa data del f° luglio 1922 le entrate e le

spese inerenti alla liquidazione di che trattasi, saranno
conteggiate in bilancio.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle



1710

leggi e dei decreti· deL Regno d'Italia, mandando a STATUTO de11'Ente autonomo Fiera di Milano gam-
chiúnque spettLdi osservarig, e di farlo osservare pionaria internazionale

Dato a Ron1a, addì 29 giugno 1922.
Dello scopa.

VITTORIO EMANUELE·
Art. 1.

PACTA - PEANO È costituito con sede in Milano un Ente autonomo denominato
Visto, 11 giardasigilu LOIGI BO.SSI Fiera di Milano campionaria internazionale. Suo scopo è di prov-

a edere all'attuazione di mostre campionarie e temporanee, in

11 nymero 919 della raccolta af/fotale delb teggt e d<i decrrti
det Regno cogicae il seppente decreto:

VITTO,RIO E31ANUELE III
per grazia di Die e per volontà della Nazione

RE D ITAMA

Ÿista la domanda 8 giugno 1928 con cui il presi-
denþe dpþ Comiteto della Fio a di Milano debitamente
autorizzato dAl Comitato stesso, chiede che la iniziativa.
che va sotto il nome di: « Fiera di Milano campio-
rièria internazionale » venga eretta in Ente morale e

ne sia approvato lo statuto organico ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

=Stato per l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

groggenzione delIR iniziativa attuahnente esplente della Eier.a. di
Milano. Esso ha tutte le facoltà inerenti.

Del patrimonio.
Art. 1

Il patrhitonio dell Ente ò eostituito :

a) dalic attivitA risultanti dall' itw nurio di liquidazione
del Comitato organizzatore della Fiera di M,ilano e dallo stesso
conferito all'Ente;

b) dalle oblazioni che risu)terannp fatte 4 fAvore dell'Ente
dal Collegio degli oblatori entro il 1922 per somma non infe-
riore a L. 500.000 ;

c) dalla quota parte delle rttività nette d'esercizio, secondo
quanto dispone l'art. 9 del presente statuto.

Art. 3.

AUe spese per il funzionamento dell'Ente si provvede:
a) con le quote di noleggio dei posteggi e con il ricavato

di ogni altra iniziativa e concessione relativa alla Fiera ;

b) con i fondi messi a disposizione dell'Ente dal Collegio
dei benemeriti della Fiera di Milano e de quello degli oblato ri

E' costituito, con sede in Milano, un Ente autonomo secondo le norme c utenute nei rispettivi statuti;
- c) con il contributo annuale dello Statodenominato < Fiera di Milano campionaria interna-

. d) con il contributo di: altri Epti;ziónálo ». Suo scopo ò di provvedere alla attuazione e) con donazioni, clargizioni e proventi derivanti dalfatfi-,di mostre campionarie e tëmporanee, in prosecuzione vità svolta dall'Enfe e con ogni altra forma di contributo an-
della iniziativa, fin qui esistente, denominata « Fiera nessa dalle leggi vigenti;
di Milano » e con tutte le facoltà inerenti. f).con gli interesst attivi del patrimonio.

Art. 2. Del Consiglio generale.

L'Ente autonomo predetto è costituito dall'attualo
Comitato della Fiera <Ii Milano e (lal Collegio degli
pþlg.tori di essa Fiera. Il suo patrimonio iniziale è di
un Juilione di lire (L. 1,000,000) conferito in parti oguali
dall'attuale Comitato della Fiera di 31ileno e del Colle-

gio degli oblatori suddetti.

Art. 3.

L¶cto autonomo provvede al raggiungimento degli
scopi per i quali è c stituito nei modi e coi mezzi indi-
cati nello statuto allegato al presente decreto, visto,
d'ordine Nostro c<l approvata dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e-dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Data a Roma, addì 1° Iuglio 1922.

XITTORIO E31ANGELE.

TEØFILO ROSSI.
Visto, 11 guardasigilli : LUIGI ROSSI.

Art, 4.

L'Ente ò amministrato da un Consiglio generale composta Ono
a 19 membri di cul:

a) sette scelti dal Comitato della Fiera di Milano tra i pro-
pri componenti in carica all'atto della costituzione dell'Ente;

b) due eletti dal Collegio dei benemeriti della Fiera di Mi-
lano ;

c) due cletti dal Collegio degli oblatori della Fjera di Mi
lano;

d) due eletif'dag:i aderenti annualmente e prima della
chiusura della Fiera secondo le norme che verranno approvate
dall'Ente ;

e) tre designati dalle competenti Amministrazioni dello
Stato e cioè: uno del Ministera dell'industria e commercio, uno
del Ministero del tesoro, uno dal Ministero del lavoro ;

f) tre designati, in ragione di uno per ciascuno dai se-
guenti Enti: provincia di Milano, comune di Milano, Camera di
commercio di Milano in quanto ognuno di essi versi, ad in-
cremento della .Fiera, un contributo annuo non minore di
L. 50.000.
I membri eletti duran, in carica tre anni, quelli di cui alle
lettere d) ed f) durano in carica un sold ;aatio. Tutti possono
essere ricon'ormati.
In caso di vecanza di posti i membri eletti di ciascun gruppo

provvederanno alle rispÿttive sostituzioni che avranno elTetto



1711

ihio-alla proksima riunione del Consiglio gene1•ale, nella quale ha
luogo l'approvazione del bilancio annuale.
Per i mernbri designati g'i Enti mandanti saranno invitati a

fare nuove designazioni e dovranno provvedervi o tro un mese

dalla chiusura dell'esercizio durante il quale scade il termine
della loro nomina.
I membri di cui alle lett<re a, b, c, d, hanno voto deliberativo.

Art. 5.

Il Consiglio generale ha i più ampi poteri per il raggiungi-
mento degli scopi dell'Ente; ne fissa le direttive; delibera sulle
forme dell'azione da svolgere'e pre.ndere i provvedimenti all'uopo
necessari >

Le funzioni di consigliere sono gratuite.
Art. 6.

11 consiglio generale nomina nel suo seno, una Giunta esecu-

tiva composta di un pr esidente, un vice presidente, un tesoriere
econo no e quattro membri. I compourati la Giunta esecutiva

dovranno essere prescelti fra i consiglieri appartenenti elle ca-

tegorie di cui alle lettero a) b) c) c)delfart. 4. La Giunta esecu-

tiva rappresenta il Consiglio generrie e provvede alla esecuzione
del suol deliberati al¡a ordinaria gestione, al funzionamento in-

torno dell'Ente e delle organizzazioni collaterali. Essa è as-

sistita dal segretario generale che è pure segretario del Con-

siglio.
Art. 7.

Il presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente : convoca e

presiede le sedute della Giunta e del Consiglio generale ; prov-

vede all'esecuzione delle loro deliberazioni; fa parte di diritto

di tutte le Commissioni elette nel seno dell'Ente; sottoscrive gli
atti ed i bilanci e compio tutto le altre funzioni attribuitegli
dallo statuto e dai regolamenti dell'Ente. In caso di sua assenza

o di impediipento, ne fanno a turno le sue veci il vice presi-
dente ed un consigliere all'uopo delegato dal presidente.

Del bilancio.

Art. 8.

Eatro tre mesi dalla chiusura della Fiera il Consiglio generale
sará convocato per approvare i bilanci di cui sara rilasciata co-

pia autentica agli Enti rappresentati in seno al Consiglio stesso

in quanto risultino oblatori per l'esercizio a cui si riferisce il

bilancio. Il Consiglio generale nomina tre revisori della contabi-
lità ai qtiali potrà essere corrisposto un emolumento.
L'esercizio finanziario dell'Ente Fiera di Milano comincia col

1 luglio e termina col 30 giugno dell'anno successivo

Art.9.

Le eccedenze attive di ciascun esercizio dell'Ente saraanno

devolute per:
il 40 /, in aumento del patr:monio ,
il 50 °/, per la costituzione della riserva;
il 10 °/, a disposizione della Giunta per eventuali gratifica-

zioni al personale.
Dello scioglimento.

Art. 10.

L'Ente potrå sciogliersi con deliberazione del Consiglio gene-
rale e con i voti di almeno due terzi dei consiglieri in carion.

In tal caso le eventuali attività residue saranno erogate, a giu-
dizio del Consiglio generale ed a beneficio di Istituti e di inizia-
tivo dl carattere industriale e commerciale

liema 1° ,luglio 1922.

Visto, si approva d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il ministro per l'industria e il commercio :

TEOFILO ROSSI.

I

Il nagero (53 della raccolta afßatate delle Inggi e del neertil
del Regno contrene fl seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. I del regolamento per l'esecuzione del
testo unica della legge sul?a R. Avvocatura erariale,
approvato can R. decreto 24 novembre 1902, n. 1304 ;

Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto
con quell a dei lavori pubblici ;
Abbiamo decreto e decretiamo :

Gli Enti autonomi portuali di Cremona e di Pia¾

cenza, istituiti rispettivamente col decreto Luogotenen-
ziale 13 aprile 1919, n. 771, e con la legge 20 agosto
1921, n. 1220, possono essere rappresentati e difesi dalla
R. Avvocatura erariale in t tti i giudizi attivi e pas-
sivi avanti lo autorità giudiziarie, collegi arbitrali e

giurisdizioni speciali.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi all4

Avvocatura dagli Enti autonomi suddetti, saranno li-
quidati a norma di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale.deÍle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addl 2 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

PEANO - RICCIO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSL

Il numero 959 della raccolta afficiale delle leggi e dei decraft
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto l'art. 3, ultimo comma, del R. decreta legisla-
t'vo 26 febbraio 1920, n. I67, relativo all'annullamento,
mediante perforazione delle marche da bollo doppie
per la riscossione della tassa di bollo sulle vendite e
somministrazioni di oggetti di lusso ;

Visto l'art. 7, n. 1, del testo unico .della legge di

bollo 6 gennaio 1918, n. 135, che dà facoltà al Go-
verno di modificare o mutare le norme relative al-

l' apposizione ed all' annullamento delle marche da

bollo ;
Visti i Nostri decreti 29 dicembre 1921, n. 2061, od

febbraio 1922, n. 77 ;
Ritenuta l'opportunità di far decorrere un nuovo

congruo periodo di tempo prima di rendere obbliga
torio l'annullamento delle marche da bollo mediante

perforazione, in maniera che il pubblico, usufruendo
della libera facolta lasciatagli per .'e sistema di ank
nullamento, abbia modo di abit .rsi id applicarlo e a

riconoscerne la 'utilità ;
4
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato ,Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
-per le íìnanzo ; dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg°
Abbiamo decretato e decletiamo: e dei decreti del Regno d'1talia, mandando a chiunque

Art. 1. spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Ilannullamento obbligatorio delle marche da bollo Dato a Roma, addì 20 giugno 1922.

me ante perforazione, di cui al Nostro decreto 29 di- VITTORIO EMANUELE.
cembre 1921, n. 2061, è rinviato al 1° gennaio 1923. FACTA - LUIGI ROSSI.

Art. 2· Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Rimane ferma la facoltà per chiunque di eseguire ai
densi del Nostro decreto 9 febbraio 1922, n. 77, l'an-
nullamenta delle marche da bólla mediante perfarazione,
osservate le norme stabilite con l'art. 2 del Nostro de-
creto 29 dicembre 1921, n. 2061.

Art. 3

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili
anche alla Venezia Giulia e alla Venezia Tridentina.

Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del deóreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)alo it Roma, addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BERTONE.

Visto, 11 guardasiillllI: LUIGI ROSSI

Il numero 966 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
ver grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Viete le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 di-
eembre 1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto 5 marzo 1922, n. 288, contenente

norme di attuazione, coordinamento o transitorie per
l'entrata in vigore nelle nuove Provincie dei Codici pe-
nali e di procedura penale del Regno ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro
rlella giustizia e degli affari di culto ;
Abbiamo decretato o decretiamö :

Art, i.
Ai difensori penali, attualmente inscritti nell'albo

della Corte di appello delle nuove Provincie del Regno,
ò conservato il diritto di patrocinio nei limiti ad essi
riconosciuti prima dell'entrata in vigore delle leggi pe-
nali del Regno.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei
ministri a S. M. il Re, in udieaza del .9 luglio
1922 sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Cetona (Siena).
SIRE!

I.a gestione straordinaria del cornune di Cetona non ha po--
tuto ancora condurre a termine alcune complesse questioni
amministrative, interessanti quella civica azienda.
E poiehè, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pubblico

non consentono di procedere alla convocazione dei comizi,
mi onoro sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestä l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio com-
missario di quel Comune.

VITTORIQ EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazidne

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Ve luto il Nostro decreto, in data 30 marzo 1922, col

quale venne sciolto il Consiglio comunale di Cetona,
in provincia di Siena;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Cetona è prorogato di tre mesi.
II Nöstro ministro propononte ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Ba, in udienza del 6 luglio
1922, sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari di Quinto Valpantena (Ve-
rona), Co11egno (Torino), Andorno (Ndvara) o Ga-
raguso (Potenza).
SIRE !

Ayg 2. Mi onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestò l'unito
schema di decreto che proroga di tro mesi i poteri dei RegiIl presente decreta entra in vigare il giorno della commissari di Quinto Valpantena (Verona), Collegno (Torino), An-

sua pubblicazione nella Gassetta uf[iofale del Regno, dorno (Novara) e Garaguso (Potenza), per dar modo alla gestiono
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straordinaria di completaro la sistemazioue della finanza comu-
nale e del pubblici servizi, e non consenten:To, d'altra parte, le
condizioni attuali dell'ordine pubblico di procedere alla ricosti-
tuzione dell'ordinaria amministrazione.

VITTORIO EMANUELE IIJ

per grazia di Dio e per volontà deila Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari delPintorno, présidente del Con-
siglio dei ministri ;
Veduti i Nostri decreti in data 0 marzo, 23 febbraio,

19 marzo e 6 aprile 1922, con cui vennero sciolti, ri-
spettivamente i Consigli comunali di Quinta Valpan-
tena (Verona), Collegno (Torino), Andorno (Novara) e
Garaguso (Potenza) ;
Veduta la logge coinannte e provicciale :

Abbiamo decretno e Georetosoo.
Il termine por la ricos:ituzione dai suddetti C nsigli

comunali, è prorogato di aRri tre mesi.
Il .Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzidne del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 23 marzo 1922, n. 434, che
stabilisce iÏ coefficiente di aumento del dazio sullo zucchero di
prima classe, per la campagna saccarifera 1922-923;

Determina:
Il coefficiento di aumento del dazio sullo zucchero di prima

classd, stabilito, per la campagna saccarifera 1922-923 nella mi-
sura di 0,7 dal R. decreto-legge 23 marzo 1922, n. 43C sarà ap-
plicato a datore da! 21 luglio 1922.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pube

blicato nella Gazzetta uf/iciale del Regno.
Roma, 12 luglio 1922.

Il ministro

D ER TO N E.

DISPOSIZENI D EVEftSE

MINISTERO DLLLA GTJERRA

Con R. decreto del 26 marzo 1922:

Sereno Costantino, tenente complemento, nominatorsottotenente
In servizio, attivo permanente, con anzianità assoluta 16 giu-
gno 1918 e con riserva di anzianità relativa.

Arma di cavußeria.

Capitani.

Con R. decreto del 26 marzo 1922:

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione quadri, sono ri-
chiamati in servizio effettivo dal 16 marzo 1922:
Rossi Guido Gaetano - Marucci Giuseppe.
D'agostino Vincenzo, capitano, le aspettative per infermità tem-

poranee non provenienti da cause di servizio, concesse con
Regi decreti 16 maggio 1920 e 10 marzo 1921, sono cominu-

tale per infermitù temporanee provenienti da cause di ser-
V1¿lO,

Tenenti.

Con H. decreto del 28 marzo 1922:

Albertazzi Cesare, tenente, l'aspettativa per infermita tempora-
nee non provenienti da cause di servizio, ò commulata per
informità temporanee provenienti da cause di servizio.

MINISTERO
della poste e dei telegrai

A V VISO

Il giorno 17 corrente in Isola dello Femmine, provincia di Pa-
lermo, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria te-

legrafica di 2a classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO
per l'industrip e il commercio

DIREZIONE GENERALE -

del Credito, della Cooperazionc e dello Assicurazioni private

Corso medto del cambi
del giorno 18 higlio 1922 .

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . 181 62 Dinari . . . . . . . -y
Londra . . . . . . . 96 96 Corone jugoslave . . -

Svizzera.......41850 Belgio........ 17205

Spagna . . . . . . . . 312 - Olanda . . . . . . . . 8 58

Berliilo. . . . . . . . 4 81 Pesos cro
. . . . . . 17 72

Vienna
. . . . . . . . 0 07 Pesos carta . . . . 7 766 .

Praga......... 49:10 NewYork...... 2118

Disposizioni nel personale dipendente: . Oro.. . . . . . 420 25.

UFFICIALI IN SERVizio FERMANENTE. Media dei consolidati negoziati a contanti
Arma di fanteria.

- CONSOLIDATI Con godimento -

Tenenti colonnelli. in corso
Con R. decreto del 2 aprile 1922:

Pqtrucci Guglielmo, capitano, in aspettativa. per infermità tempo- 350 */o netto (1906) . . . . . 70 975 -

, rayee provenienti da cause di servizio, richiamato in seryizio 3.50 /, netio (1902) . . . . .

ejl'ettivo dal 23 o'tobre 1920, collocato poi in aspettativa per «g o/o lordo. . . . . . T ,
M i

illf"crmith temporanee provenienti da cause di servizio dal 13
5 */,. . . . . . . . . . . . . 77 74 •··•.dicembre 192L
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REGNO D'IT.ALIA
l\ÆI1TISTERO DELL'IlW'i'ERl\TO

Direzione generale della sanità pubblica

Bolettino sanitario settimanale del bestiame n 24, dal 12 al 18 giugno 1922

Numero Numero Numero Numero
dei comuni dei;e stalle dei comuni dollo stalle
infetti o pascoh infetti 0 .pascoli

infetti mietti

980TINOIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbonchio ematico. Segue Mia rpizuormo

Alessandria Asti - 2 - 2
avellino Avellino t - 2 -

Brescia Erescia - 3 - 5 Bgi delle Puglie Altamura 1 1 5 2
Chiari - 1 - 2

> Bari 1 - 1 -

Campobasso Campobasso I - 1 - Belluno Belluno 2 - ti 2
Cosen2a (a) Castrovillari - 1 - 1

> Feltre 1 - 3 3
Cuneo Mondovi - 1 - 1

* Pieve di Cadore - 1 - 3
Firenze Firenze - 1 - 1 Bergamo Bergamo 3 - 4 2
Genova Spezia - 1 - 1

Clusone 1 1 1 2
Girgenti (<t) Girgenti 1 - 1 - Bologna Bologna 7 - 10 2
Afilano Abbiategrasso I - 1 '

- 1
g _ g -

a Monza - 1 - 1
Vergato 1 - 1 .

-

Napoli Casoria e 1 - 1 Brescia Breno 1 - 1 -

> Pozzuoli - 1 - 1
Brescia 8 2 10 2

Palermo Corleone ,
- 1 - 1

* Chiari 1 - 1 -

Perugia Foligno - 1 - 1
> Salb 1 - 2 -

Potenza Potenza 1 2 1 2
Verolanuova 3 - 7 2

Sassari Ozieri 1 - 2 -
Calter esetta Caitanissetta 1 - 5 -

Sassari - 1 - 1
Caserta Cascita - 1 - I

Catanzaro i Monte:eone di Cal. 1 - 3 -
4 19 5 22 I

Como (a) i Lecco 1 1 1 2
Carbonchio sintomatico I

e i Varese 1 - 2 -Alessandria Asti - 1 - 1 i

Cuneo AJua - 2 - 2
Cremona (a) Casalonggiero 5 - 9 -

Crema 1
- 1 -Grosseto Grotseto - 1 - 1

x Cremona 11 1 15 3Palermo Corleone - 1 -- 1

Cuneo Alha 1 - 3 1
Parma Borgotaro 1 - 1 -

Saluno - 1 - 1Sassari Alghero 1 - 1 -

Ferrara Comacchio 1 - 1 -Sassari -- 1 - 3

-........ » Ferrara 3 1 8 2

2 6 2 8 Pir nze Firenze 3 2 7 2

Afla epitoofica
Forli Cesens 1 2 9 8

Alessandria Asti 1 - 1 - * Forli 1 1 I 2

Novi Ligure I - 1 Gooova chiavari - 1 - 1

Ane aPiceno Ancouaa -1
-

-1 Saenova 11 1 -
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Numero Numero -
I
Nunero Ñumero

dei comuni delle stalle i
dei c3muni delle stalle

infet,ti 0.pasco11 infetti o pascoli
Intetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIP.CONDARIO Sa = 5 e

Segue Affa epiroWh Malattie inf flive del saint
Lucas Lucca 6 - 6

.
1 Ancona Ancona - 4 - 4

Mantova Mantov? 3 1 3 1 Arezzo Arezzo 3 - 29 6

Massa Carr ra Massa 3 - 7 2 Ascoli Piceno Ascoli Pteeno 2 - 2 -

Milano Abbinfogra 1 1 1 1 Deluno Belluno ... 1 - 1
Gallarate 1 - I
i out 3 1 4 1 Feltre - 2 - 8
uti 4 - 5 a

e Monza 1 - 1
-

Benevento Cerr eto Sannits 1 - 1 -

Modi.na Mo enn 1 - 1 Bologna Bologna 1 - 1 1

Napol Napoli 1 - 6 Campobarso Campobasso - 3 - 3

Novara Biella 1 - 1 Larino -
1 - 1

Domodossola 1 - 2 - Catanzaro Catanzaro 2 - E -
Novara 4 1 7 3
Vcrcelli 2 2 2 2 Forli Rimini 1 -

' 1 -

Padova Poönva 5 5 - Grosseto Grosseto 1 - 1 -

Parma Borgo S. Donalao 4 5 - Macerata Macerata 1 - 1
Parma 2 2 -

Mantova Mantova - 1 - 1
Pavin Mortarn 3 3 1

.

I vin 5 5 1 Messina Patti 2 ·· ·

Voghera 1 1 - 2Modena Modena 2 -

Peragia Spoleto 2 1 2 1
Perugia Foligno

'

-
1 - 2

Pesaro-Urbino Pesare 1
-

4 - 1
Potenza Mate ra 1 1 1

Piècenza Fiorenzuola d'Arda - 1 - 1
Melfl 1 - -

Pisa Pisa 1
-

1 - 1Potenza 1 -

Porto Maurizio Porto Manrizio 1 1 - 17
San Remo - 1 - 1 Reggio Cal. (a) Gerace Marina 2 -

klavenna Logo 2
- 2 - Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1

Ravenna 1
1

.

3 1
, Reggio Emilia 2 - 2

Reggio Cal. (a) Gerace Marina 2 9 ^ Civitavecchia 1 - 1 -
Reggio Calabria 2 4 - Roma

Viterbo 1 - 1 ...

Reggio Emilia Gusst,lla - 1 - 1 *

- Regio twins 2 3 7 11 Sassari Ozieri
.

1 - 1

Roma Roma 2
1 2 1 Siera (a) Siena i 3 2 3 4

Velletri 5 5 -

Teramo Penne 1 - 1 1
Rovigo Adria 1 1 -

Novigo 1 1 - , Teramo 1

Salerno Campagna 1
_

2 2 Udine Ud ne 1 - I

Siracusa modica 1
-

5 - Vicenza Vicenza -
1 - 1

Sondrio Sondrio -2
- 4 -

27238131i
Torino Torino 2

- 2 -

Treviso Treviso - 1 - 1 Agalassia contagiosa delle capre
e delle pecore.

Udine (a) Pordenone 2 3 2 3
Udine - 2 - 2 Avellino Ariano di Peglia 1 - 3 -

Venezia Venezia 12 1 21 2 Roma Vitcrbo 1 - 1 -

Verona Terona 1 2 1 I 4

Vicenza Vicenza 2 4 6 11
2 - 4 -

70 Terg0 Tubercolosinbovina.
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Numero Numero Numero Numero

dei comuni dello stalle dei comuni (elle stalle
infetti I oli infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO . Se = a : PROVINCIA CIRCONDARIO a a a
, y

Farcino criptococcico
Segue Rabbia

Ancona Ancona 1 - 1 -
Siracusa (b) Siracusa . 1 - 1 -

Avellino Ariano d1 Puglia 1 - 3 -
a Siracusa 1 - 1 -

Avellino . 2 - 5 -
Ternmo (b) Teramo - 1 - 2

Bari delle Puglie Barletta 3 - S -
Venezia Venezia - 1 - fl'

Benevento Benevento 1 - 1 -
Verona Verona - 2 - 2

Cálianissetta Caltanissetta 1 - 2 -
Vicenza Vicenza - 1 - 1

Caserta Gaeta - 1 - 1
-- --

---

Girgenti (a) BlYonn 1 - 3 - 10 20 4i 30

Girgenti 4 - 7 -

Messina Messina 1 - 5 - Rogna.

Napoli Casoria ,
2 - 2 ~

Aquila degli Ab. Aquila degli Abr. 1 1 -

Castellammare di S 1 1 2 I
Avezzano 1 1 13 1

Napoli 6 - 28 3
Cittaducale

.

- 1 -
Palermo Palermo 2 - 72 1 Salmona 2 - 27 -

Termini Imerese 1 - 7 - Ascoh Piceno Ascoli Piceno 1 - 5 -

Pisa Pisa 1 - 1 ~ Avellino Ariano di Puglia 1 - 1 -
Salerno Campagna - 1 - I Benevento Eenevento 1 - 2 -
Straensa Siracusa 1 - 13 Caltanissetta Caltanissetta 4 - 58 -

Campobasso Campopasso - 1 - 1
29 3 155 7

Isernia 1 - 5 -Rabbia.

Larino 1 - 1 -

Cosenza ( ) Castrovillari - 1 - 10Ancona Anconn 1 - 5 -

Aquila degli A. (b) Sulmona 1 - 10 - Firenze Firenze - 1 - 1

Ba i delle Pug. (b) Altamura 1 - 7 _

Macerata Camerino 1 - 8 -

Bari 1 1 1 1 Napoli Napoli 1 - 3 -

Barletta - 1 - 1 Palermo Palermo - 1 - 2

Belluno Feltre - 1 - 1 Perugia Foligno 1 - 5 -

Caltanissetta Caltanissetta - 1 - 1 Potenza Matera - 1 -. 1

Como (a) Como - 1 - 1 > Melfi 2 - 2 -

Firenzo Firenze - 5 - õ > P.otenza 2 - 2 -

San Miniato - 1 - 1 Roma Frosingne 1 - 1 -

Forli Rimini 1 - 1 - > Roma 2 - 2 -

Livorno Livorno 1 - 6 2 > Velletri 3 - 3 -

Macerata Macerata 1 - 1 - > Viterbo 2 - 2 -

Napoll Napoli - 1 - 3 Salerno Campagna 1 - 1 -

Palermo Palermo 1 - 8 4 Torino Sjusa 1 - 1 -

Salerno (b) Salerno - 1 - 1 > Torino 1 - 1 -

Siena (0) (b) Siena - 2 .. g
32 0 116
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Numero Numero

dei comuni delle stalle
infetti o.pascoli

mfetti

PROVINClA CIRCONDARIO my

Morva.

Avellino (b) | Ariano di Puglia 1 - 1 -

Valvolo ovino.

Aquila degli Ab. Aquila 3 2 3 4

Avezzano 5 3 6 5

Sulmona 7 1 13 1

Bari delle Puglie Bari I - 2 -

Barletta 1 - 3 -

Chloti Lanciano 2 1 2 1

Potenza Meln 3 - 11 1

22 7 40 12

Morbo cottale maligno.

Como (a) Como 1 - 1 -

Pisa Volterra 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 - 1 -

Venezia (b) Venezia 2 - 2 -

5 - 5 -

Colera del polli

Teramo | Penne 1 - 6 1

. RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
r dele dei dello
X A L A TT I E provincic comuni località

con ce si di malattia

IIIIIIM

Bollettino sanitario del bestiame nella terre redento
dal 29 maggio al 4 giugno 1929

del comuni delle túJh
infetti o PR*Poil

infet,tt

COMMISSARIATO DISTRETTO

generale cizUo polition

Afta epizootica.
Venezia Giulia Monfalcone g 1 14 2

Sesana 1 - 2 -
Volosca 1 -

Venezia Triden. Bolzano - 1 - 1
Borgo 2 - 3 4

Merano - 2 - 3
Mezolombardo - 1 - ð

13 5 23 15

Malattle infettlue det sainf. 4

Venezia Giulia Capodistria 1 1 13 1
Gorizia - 1 - 1
Pola 1 - 1 i
Postumin - 1 - 1
Volosca 2 - 4 -

Venesis Trident. BolERDO 2 1 6
Bressanone 3 - 5 -
Mezolombardo - 1 - 1

Merano 1 2 9 10
Rovereto - 1 - 7

10 8 36 ' *28

Morva.

Venezia Giulia j Tolmino - 1 - 1
.

Rabbia

Venezia Trident. Riva (a) - 1 - 1
Trento - 1 - 1

- 2 - 2

Rogna.
Venezia Trident. I Tione 5 - 5 -

Carbonchio ematico 14 23 27

Carbonchio sintomatico 6 8 10 R I.EP I LOGO .

Afta epizootica 48 214 378

Malattio infettive del suini 21 LO 116 Numero Nmnero Náem
Morya 1- 1 1 dei del delle

Farcino oriptococcico 13 32 162 M A L A TT I E s t Comuni localith

Rabbia
.

19 30 71

Rogna 16 38 161
con casi di malattie

Agalassia contagiosa delle capro 2 2 4

e delle pecore Afta epizootica 7 18 ,18 -

Vainolo ovino 4 29 51
Malattic infcitive dei suini 10 18 62

Morbo coitale maligno 4 5 5

Tübercolost bovina 1 1 1
Alorva 1 1 1

Influenza del cavallo - - -
Itabbia 2 2

Colera del polli 1 1 7 Ilogna
,

1 0

a) I dati si riferiscono alla settimana precedente' (a) Malattia sospetta,
b) Malattia sospetta,
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1VIIl\TISTEILO DEL TESOILO
Sa Pubblicazione.

2Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, e 7õ del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n.298;

Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perd2ta dei certifcati d'iscrizione de11e sotto desi-
gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchò, previe le formalita prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
iniso sulla Gazzetta, ufficiale, si rildsceranno i nuo i c. rtifcati, qualora in questo termine non vi siano state opposhioni notificate
a questa Direzione generale nel modi stabiliti daB'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita annuadel di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

P. N. 5 0(0 5702 Papa Fr::ncesco fu Luigi, dom. a Novara, vincolata . . . . L. 20 -

3,50 010 561452 Per l'usufrutto : Iacona Conectla fu Giuseppe, ved. di Drogo
Solo certificato Liborio, dom. in Terranova di Sicilia (Caltanissetta) . . » 875 -
di usufrutto

Per la proprieta : Drogo Rosina fu Liborio, moglie ·di Mat-
tina Giovanni, dom. in Terranova di Sicilia (Caltanis-
setta).

672244 Per Pusufrutto: Intestata como l'usufrutto precedente . . . > 70 -
Solo ce ti co Per la proprietà: Intestata come la proprletà precedente.

561453 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 85 -·

S o cerhac o Per la proprietå : Drogo Annetta fu Lihorio, moglie dl
Di Bona Domenico, dom. come la precedente.

672243 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . .
> 70 -

Solo certifi o Per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente.

569234 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . .
> 875 -

Solo certificato Per la proprietà : Drogo Giovannina fu Liborio, moglie didi usufrutto
Pancart Salvatore, dom. come la precedente

672241 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . .
> 70 -

Solo cer fic o Per la proprietà : Intestata come la proprietà precedente
569285 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedento

. . . > 875 -
Solo certificato Per la proprietà: Drogo Vincenzina fu Liborio, moglie di Va-di usufrutto

circa Gaetano, dom. come la precedente

672242 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 70 -
S oc c o Per la proprietù : Intestata come la proprietà precedente

670240 Per la proprietà : Rossi Luigi, Emilia, Carmelina, Ida, Glo-
Solo certificato

vannina e Maria di Carmine, minori sotto la patria po-
testà del padre, dom. in Agropoli (Salerno) . . . . . . . > © ~

Per l'usufrutto : Rossi Carmine di Luigi, dom, ad Agropoli
cons. 5 0¡O 255693 Per la proprietà: Cimmino Pietro fu Cristoforo, dom. in Na-
vecchio Solocertificato poli.............,,............, , 460-

di nuda
proprietà Per l'usufrutto: Bonito Gaetano di RafTaele

3,50 0¡O 751910 Valle Pierino fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà
di Isnardi Giuseppina, ved. di Vallo Giuseppe, domie. in
Alba(Cuneo)....................... > 1750

Cons. 5 010 150116 Cirincione Rosa, Antonino e Salvatore fu Paolino, minori,
sotto la patria potestù della madre Scordato Rosina, ved.
di Cirincione Paolino, dom. in Bagheria (Palermo). . . .

> 500 -
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I

CATEGOWA J¾UMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTEstrA210NE DELLE ISCRIzIONI annua o

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

3,50 010 6 20005

59360ô

624317
Solo certificato
di nuda
proprietà
570216

Solo certificato
di nuda
proprieth
756007

Solo certificato
di usufrutto

130707

4,50 DID 8426

3497
Assegno prow.

5 010 714753
Solo certificato

di nuda
proprieth

393475
Solo certificato
di usufrutto

352539

5 Ot0 97352
Solo certificato
di nuda
proprietà

Cons. 5 0¡O 68751

184061

173313

I

Parrocchia di Sen Lor<n o in Trjnqucili, frazione dcl co
mune di Genga (Ancona) . L. 199 50

Caserta Fta aele fu Giuseppe, dom. a Maida (Catanzaro). Vin-
colata

. . . . . . .
> 59 50

per la proprietà: Fischer Enrico di Gugliclmo . . . . . . .
> 24 50

per l'usufrutfo : Frediani Argene.

per la propricta: Intestata come la proprietà precedente .
> 77 -

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

Per l'usufrutto : Montesano Luigi di Eduardo
Per la proprietà: Montesano Carmine, Adelina ed Eduardo

di Litigi, minori, sotto la patria potestà del padre, e fi-
gli nascituri d'almedesimo Montesano Luigi, nonche dello.
stesso Montesano LuigP di Eduardo e Palo Antontetta fu

Pasquale, coningl, credi indivisi, dom, in Vietti sul Mare
Salerno).

70 -

Comune di S. Giorgio Canavese (Torino) . 28 -

Causa Pia Sottocornola, amministrata dalla Fabbricerla di

Monguzzo (Como) . .
132 -

ntestata como la precedente. .
3 il

Per la proprieth: Valan Angelo e Giovanni fuluigl, Valan
Eugenio, Romano, Vittorio ed Italia, nubile, fu Antonio,
Valan Carlo di Giuseppe ; Del Monego l\faria fu Giovanni
Battista, vedova di Antonio Valan, tutti eredt indivisi
immediati o pa dipti di Vplan Giovanni fu Angelo, domi-
ciliati il Romano, l'Eugenio ed 11 Carlo a Romá, gli altrl

'

a Máningo (Udine) . . . . . . . . .

Per l'astífrutto: congiunt3mcnie ni signori Valan Eugenio ed
altri.

437 50

Per l'usufrutto : Congiuntamente ai frate111 Va'an Giovanni

edAngelofuLuigi'........|.......... 43750

Per la proprietà: Valan Angelo e Giovanni fu Luigi, Valan
Eugenio, Alberto, Romano e Vittorio di Antonio, Valan
Carlo di Giuseppe, minore, sotto la patria potësta dél

padre, tutti in parti uguali e quali eredi individiÄi Va-
lan Giovamii fu Angelo, dom. i due primi in Maningo
(Udine) e gli altri in Roma.

Congregazione di Carità di Mongurzo (Como) per legato Canzi
per sussidi alle vedove più povere della parrocchia di

SanBiagio..................°...•• * 42-

Per la proprieth: Roma Michele fu Antonio, dom in Napoli > 216 -
Per l'usufrutto: Roma Eliseo fu Antonio.

Andreotti Achille gi Pietro, doä a Lucca
. . > 500 -

FÀvòrini GioÑanni"Batfis fÌSebastiano, dom. in Manziana

(Roma) .......y ....... 120-

Gagliardi Leona di Vinconzo, minore, sotto la patria po-
testá del padre, dom, a Genova . . . . . . . . > 61ð -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito isenzioni

di eiaipuna
1scr1zione

Cons. 50l0 173314 Gagliardi Ottorino di Vincenzo, minore, ecc., come la pre-
cedente . . 615 -

3,50 0¡O 639821 Scarrone Giulla di Sebastiano, minore, sotto la patria po-
testà del padre, dom. in Altare (Genova) 245 -

Cons. 5 Ol0 51918 Per l'usufrutto: Caccianiga Giuseppina fu Luca . . . . . . .
> 2.850 -

Solo certificato Per la proprietà: Pio Istituto dei figli della Provvidenza indi usufrutto
in Milano

8538 Tavanti Simone di Stefano, dom, a Campolmi (Arezzo) . . . > 20 -
Polizza comb

Roma, 28 febbraio 1922. Il airettore generale: GARBAZZI

lVIINISTERO DEL TESORO
(Elenco n. 2). 16 PubbHeazione.
Si è dichiarato che le rendhe seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi come alla colonna 5, essendo
que11e ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito della Intactazione da rettificare Tenore della rettifica

' d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 5

Consolidato 251558 600 - Vergona Giovanni di Giovanni, domie. a Favaloro Giovanni di Giovanni, domie. a
5 Oi0 Leni (Messina) ; con avvertenza che non Lent (Mossina) ; con avvertenza come

potrà mai alienarsi senza l'intervento contro
del vescovo di Lipari o di chi ne fa le
voci

A termini delfart. 167 del regolamento generalo enl Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida ehtunque possa avervi intercase ebe, trascorso un mese data data della prima pubb icazione di questo avviso, ove non siAno
state notticate opposiz oni a questa Direzione gar erale. Je intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Loma 15 luglio 1972, 11 direttore <enerale: GARBAZZI

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.

Disposizioni nel personale dip udente:
Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Canciello Michele, agente delle imposte dirette, è collocato in
aspettativa per infermità dal 1° maggio a tutto il 31 lu-
glio 1922.

Luciani Federico, agente superiore delle imposto d:rette, è col-
locato in aspettativa per mfermla dal 0 marzo a tutto 11 31
maggio 1922.

Con R. decreto dell't! mog¿lo IL 2:

Brung Attilio, applicato dele imposto diretto, à confermato in
aspettativa per infermità dal 1° eprile a tono il 31 mag-
gio 1922.

Con R. decreto del 14 maggio 1922:
MercaSante Luigi, agente capo delle imposte dirette, è collocato

in aspettativa per 2nfermità dal 24 marzo a tutto il 25 aprile
1922.

Alessi Armando, agente capo dello imposte dirette, e confermato
in aspettativa per infermità dal 7 maggio a tutto 11 6 lu-
gl:o 1922.

Morra Gaspare, applicato delle imposte dirette, ð confermato in
aspettativa per infermità dal 1° maggio a tutto il 31 lu-
glio 1922.

Con R. decreto del 27 maggie 1922:

Calaflore Nicolo, applicato delle imposte direttp, è collocato in
aspettativa per infermità dal 22 aprile a tutto il 21 mag-
gio 1922.

Lollo Lorenzo, applicato delle intposte dirette, è collocato in
aspettativa dal 1° febbraio a ttttfo il 31 luglio 1922.

Il girottore: I 110 PER X. Tipoßratia delltL Mankellate TUMINO BAFFAELE, gerente.


